
SCOMMESSA Sono tre milioni e mezzo i di-

pendenti pubblici con contratto scaduto a di-

cembre.Praticamente tutti. Il loro settore è tra

i quattro che per il governo deve stringere i

cordoni della borsa.

Si deve risparmiare.

E se sul «quanto» la

cifra oscilla tra i 3,5 e i

5 miliardi di euro, sul «come» la
partita è aperta e assai difficile. «Si
può fare un accordo innovativo
che tenga conto di tutte le questio-
ni, oppure si può fare la solita di-
scussione sul pubblico impiego,
con noi che facciamo casino, fac-
ciamo gli scioperi, con i contratti
che si fanno in ritardo ma si fanno
e si continua con il tran tran di og-
gi». Per il segretario generale della
Fp-Cgil Carlo Podda non ci voleva
certo Padoa-Schioppa per indicare
in sanità previdenza, pubblica am-
ministrazione ed enti locali i grossi
bacini di spesa, è talmente chiaro
che «sarebbe bastato un funziona-
rio della ragioneria». Il problema è
come si interviene. E il rinnovo dei
contratti, insieme alla stabilizza-
zione dei precari sono per i sinda-
cati in cima alla lista delle priorità.
I contratti sono scaduti da 8 mesi
ma non sono ancora state presenta-
te le nuove piattaforme. L’ultima
Finanziaria di Berlusconi avrebbe
dovuto prevedere gli stanziamenti
per i rinnovi 2006-2007 e invece
mette a disposizione solo lo 0,7%
del dovuto, cioè 10 euro procapite
per il biennio. «Se questa è la situa-
zione è evidente che la piattaforma
non si presenta - spiega Podda -.
C’è un problema da risolvere a
monte, quello degli stanziamenti.
Prima di Berlusconi di questo si di-
scuteva nella sessione di politica
dei redditi. Poi Berlusconi ha cam-
biato stile...». Le risorse per i con-
tratti sono state strappate a colpi di
scioperi. «Io sono per prevenire -
continua il sindacalista -. Ma se il
governo sceglie di non fare i con-
tratti si mette sulla strada del con-
flitto».
Il timore di uno slittamento dei rin-
novi non è del tutto svanito. «Ne-
anche nel Dpef sono indicate le ri-
sorse e ci si limita a dire che se si
farà produttività, efficientamento
e altro allora ci saranno le risorse
per un “ordinato rinnovo dei con-
tratti”. Un’affermazione piuttosto
flebile. In Finanziaria mi aspetto
un grande cambiamento, indica-
zioni più positive». C’è comunque
l’impegno del ministro della Fun-
zione pubblica, Luigi Nicolais: ha
garantito che i contratti si rinnove-
ranno. Una partita nella partita sa-

rà quella salariale. È infatti inten-
zione della Fp-Cgil «sperimenta-
re» la «nuova politica dei redditi»
fissata al congresso di Rimini. «Il
mio problema è difendere la capa-
cità d’acquisto delle persone che
rappresento. Posso farlo con il solo
contratto o anche con misure fisca-
li, ad esempio con la restituzione
del fiscal drag. Se ilfisco per i lavo-
ratori pubblici resta inalterata, tut-
to verrà scaricato sulle richieste
contrattuali».
I precari. Centomila «gridano ven-
detta», perché sono a tempo deter-
minato e hanno lo stesso costo del
tempo indeterminato, «stabilizzar-
li non porterebbe aggravi aggiunti-
vi». Il tempo di precariato nella
pubblica amministrazione va dai 3
ai 12 anni; esclusa la scuola e la ri-
cerca, sono 350 mila i precari nei
settori pubblici. Quella delle assun-

zioni è una richiesta in armonia
con la necessità di «svecchiare» la
forza lavoro. Fa però a pugni con
l’intenzione di alleggerire gli orga-
nici, anzi l’over-organico della
pubblica amministrazione, con tut-
ta la sua zavorra di costi. Un’anali-
si che fa imbestialire il sindacato
che non vuole sentir dire di un or-
ganico esuberante. «Mi piacereb-

be sapere di che cosa stiamo par-
lando - sbotta Podda -. Perché se
parliamo di una pubblica ammini-
strazione intesa come un mono-
blocco indistinto dove tutti fanno
tutti, onestamente non è questo il
lavoro pubblico che conosco io. È
come se invece di affrontare il pro-
blema dell’industria dell’auto, di
quella siderurgica, della meccani-

ca leggera, si parlasse semplice-
mente di industria. Con dentro pe-
re e mele». Tanti o pochi dipenden-
ti, resta il fatto che i costi vanno ri-
dotti. Lo sa anche il sindacato di-
sposto a discutere di tagli agli spre-
chi e di razionalizzare. Per Cgil,
Cisl e Uil che chiedono una Patto
per il lavoro pubblico, la scommes-
sa si vince su questo fronte.

Anche Berlusconi oggi è contento di pagare le tasse
Il centrodestra contrario ad abbassare la prima aliquota. Reddito zero per gran parte delle imprese

■ di Bianca Di Giovanni

Statali tra realtà
e leggenda

Pubblico impiego fra contratto e risparmi
Oltre 3 milioni attendono il rinnovo. Il governo punta alla riorganizzazione

FISCO E LUSSO «Sono

l’italiano che paga più tasse.

Con la mia azienda verso

ogni giorno all'erario quattro

miliardi delle vecchie lire, e

ne sono fiero». Silvio Berlu-

sconi si inserisce a sorpresa nel di-
battito estivo sul fisco. Asserisce -
oggi - di essere fiero di pagare: non
parla di esproprio, né di fisco da ra-
pina, tantomeno di Dracula. Che
Vincenzo Visco lo abbia convinto
che pagare le tasse è un bene per il
Paese? Con il centrodestra al pote-
re non sembrava proprio così. «Ho
pagato anche la tassa sul lusso: per-
ché io pago tutto, anche più di
quanto dovrei», aggiunge il capo
dell’opposizione parlando dalla
Sardegna. Certo, i 24mila euro ver-
sati all’amministrazione guidata da
Renato Soru «solo» per Villa Cer-
tosa devono essere stati un calice
amaro da mandare giù: ma «per chi
ha un vulcano», come commenta
Roberto Benigni riferendosi alla
finta eruzione organizzata in Villa
qualche giorno fa, non sembra poi
una cifra così alta.
Sta di fatto che l’intenzione di Vi-
sco di dare la caccia all’evasione
con strumenti più moderni (anagra-
fe tributaria, revisione degli studi
di settore, ecc.) sta scatenando rea-
zioni inquietanti. «È un dibattito
squallido nell'opposizione e pur-
troppo anche nella maggioranza -
dichiara Marigia Maulucci, segre-
taria Cgil - pagare le tasse è un atto
dovuto , normale in un paese che a
quanto pare normale non è visto il

coro di proteste che un'affermazio-
ne così lapalissiana ha scatenato.
Investimenti a sostegno di imprese
e lavoratori autonomi sono neces-
sari: è così che si costruisce allean-
za con questi ceti, non certo chiu-
dendo un occhio sulle loro cartelle
fiscali». Chiaro il riferimento sia a
Daniele Capezzone (Rosa nel Pu-
gno) sia al ministro Clemente Ma-
stella, preoccupati di non colpevo-

lizzare quei ceti tradizionalmente
più vicini al centro-destra. Sulla
stessa linea di Maulucci, l’Adusbef
con Elio Lannutti. «I dracula veri,
le autentiche sanguisughe che han-
no succhiato il sudore dei lavorato-
ri a reddito fisso - dichiara Lannut-
ti- costretti a pagare inique trattenu-
te fiscali alla fonte più elevate e fi-
no all'ultimo centesimo, sono gli
evasori fiscali. E non di certo chi si

batte per l'equità fiscale».
Ma il dibattito politico non si placa.
Anzi, il contrario: si infiamma in
vista dell’autunno quando si gio-
cherà la partita decisiva sulla Fi-
nanziaria. Una prova, quella sulla
manovra, che per l’ex ministro Ro-
berto Maroni sarà la tomba dell’at-
tuale maggioranza. «Supereremo
quello scoglio - replica Mastella -
Non sarà una manovra di lacrime e

sangue: la preoccupazione princi-
pale sarà la tutela dei meno abbien-
ti.
Ma dal centro-destra continua la
bagarre sul fisco. Maurizio Leo
(An) e Renato Brunetta (FI) «boc-
ciano» l’idea di abbassare la prima
aliquota Irpef dal 23 al 20%, come
proposto dal sottosegretario Alfie-
ro Grandi. Anche qui, una sorpre-
sa: ma non erano quelli che promet-
tevano meno tasse per tutti? Invece
alla fine va bene solo: meno tasse
per i ricchi, perché sono pochi. Gli
altri invece, cioè i poveri, sono
troppi, e costrebbe troppo abbassa-
re 3 punti di Irpef. L'abbassamento
delle aliquote minime «è costosissi-

mo, contrariamente a quello delle
massime» perchè le classi di riferi-
mento, nel primo scaglione, «sono
molto dense», teorizza Brunetta.
Dai centristi dell’Udc reazioni di-
verse. Luca Volontè si riserva di
giudicare i fatti: per ora comunque
accusa il viceministro di poca at-
tenzione verso la famiglia. «Non
vorrremmo un fisco “polifemico”
cieco alla famiglia e attenta ai soli
single - dichiara - Sarebbe un'impo-
stazione individualistica fuori dal-
le esperienze tedesche e francesi.
Fuori da ogni politica familiare e
da qualsiasi lotta alla denatalità».
Peccato che le risorse della lotta al-
l’evasione saranno in parte utilizza-
te proprio per l’assegno per i figli
minori, che tanto stanno a cuore a
Volontè. Dallo stesos partito poi ar-
riva l’invito a cambiare rotta
espresso dal senatore Francesco
Pionati. «Gli italiani non sono po-
tenziali evasori ma potenziali con-
tribuenti- dichiara il senatore cen-
trista- Più i cittadini percepiscono
il fisco come una forma di persecu-
zione, più cercano di sfuggirgli. Il
fisco di Visco, inoltre, rischia di es-
sere orientato da furore politico».
Certo è difficile non pensare a po-
tenzili evasori oleggendo i dati del-
la Cgia di Mestre: «Dalla Fiat alla
Ferrari, passando per la Wind, Ali-
talia e Conad: la metà delle grandi
imprese del nostro Paese dichiara
un reddito pari a zero o addirittura
in perdita. Il 41,3% per l'esattezza
dichiara una perdita, mentre l'8,5%
reddito zero - si legge in una nota
die piccoli artigiani - Tradotto in
numeri assoluti, la vicenda riguar-
da quasi 400 mila società di capita-
li ed enti commerciali». Inoltre il
17% dei big dell’impresa dichiara
meno di 10mila euro.

Lascheda

Dopo laFord anche laGeneral Motors, la
primacasa automobilisticaUsa, taglia la
produzionedi SportUtility Vehicles (SUV), le
autosportive digrossa cilindratamesse
all'indicedagli ambientalisti per i loroalti
consumidicarburante. La General Motors ha
già tagliato la produzionedell'8% durante
l'estate, esi preparaora a ridurla
ulteriormente, diminuendosoprattutto
l'outputdi SUV.La domandaè calata negli
Usaa causadel caro benzina.

La fusione tra le utility francesi Suez e Gaz de
France, pianificata dal governo di Parigi, può
creare problemi di concorrenza nei mercati
energetici di Francia e Belgio. È quanto
sostiene la Commissione europea in un
lettera inviata alle due società. Secondo
Bruxelles la fusione può pregiudicare la
concorrenza in quattro aree: il mercato belga
del gas, il mercato belga dell'elettricità, il
mercato francese del gas e il mercato francese
dei sistemi di riscaldamento.

Nella pubblica
amministrazione
i contratti dei precari
sono in media tra
i tre e i dodici anni

SCADUTI I contratti
pubblici sonoscaduti il 31
dicembre2005. Si deve
rinnovaresia laparte
normativache quella
economicaper circa3 milioni
emezzodi lavoratori: 1
milionedella scuola,600mila
dellasanità,100 mila i
medici,200milauniversitàe
ricerca,600miladegli enti
locali, 220milastatali e
ministeriali, 70miladel
parastato,70 miladelle
agenzie fiscali, 30miladi
aziendeevigili del fuoco e
500miladelcomparto
sicurezza.E poi i dirigenti

QUANTISONO In Italia il
rapporto tra forza-lavoro
pubblicaecittadini ènella
mediaeuropea, inalcuni casi
è inferiore.
InGranBretagna ci sono5
milionie mezzodidipendenti
pubblici. La«cura»
dimagrantediBlair, da tutti
indicatocome farodel

riformismoeuropeo
porterebbeaduna riduzione
delpersonale di500 mila
unità in5 anni.

CONSULENZENella
pubblicaamministrazioneci
sono150milaconsulenze
chevalgono1,2 miliardidi
euro.Di queste,13 sonoda1
milionedi euro l’anno;35
valgonomezzomilione di
euro.
Nel2005 laspesaper la
politica (dal ministroal
consiglierecircoscrizionale)
èstatadi1,5 miliardi di euro
all’anno. Il governoha
annunciatoche verranno
tagliate.Ma la misura
dovrebbe riguardaresoltanto
quelle future.Per i sindacati
invecevannorinegoziate e
abbattuteanche quelle in
essere.

ACQUISIZIONEdibeni e
servizi eappalti. La spesadi
questavoce»èaumentata
nel2005 dell’8%rispettoal
2004.Laspesa farmaceutica
sempre inquell’annoè
cresciutadel 12%.

ANCHE GENERAL MOTORS
TAGLIA LA PRODUZIONE DI SUV

Inizieranno il 4 settembre i test del nuovo
superjumbo A380 dell’Airbus. A bordo
ci saranno 1.896 passeggeri veri, estratti
a sorte tra i 10mila lavoratori dell’azienda
che si sono messi in lista. Si tratta di 4 voli
di lunga durata, durante i quali verranno
testati i diversi servizi offerti dall’A380

LA FUSIONE TRA SUEZ E GDF
NON CONVINCE BRUXELLES

Impiegati al lavoro in un ufficio pubblico Foto Ansa

Silvio Berlusconi,
durante una vacanza
in Sardegna
Foto di Davide Caglio/Ansa 
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